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FR- VINCENZO MARIA 

ORSINI ROMANO 

Dcll'OfJme deTredicatoti.pet Diurna Milcricoid^. Ardaefcou» 
di Siponto ♦ del Titolo di S. Sffto della S»R«Ci Prete 
Cardinale di S. Sifto nuncupato » 

Vefeouo di Cefena* 

I A ingratitudine Humana prati- 
cata nella inolTcruanza delle 
Fette è delitto di lefa Dluina_^ 
Maeftàdavgguagliarfial pcc. 
cato di Adamo , il quale poten- 
do nel Paradifo Terreftre ci. 
barfi dt emni ligno.y non volle 
attenerli ne pur da vnfolovic' 

— tatogU • Pofciache Iddio, che 

r vfo del tempo tutto à noi concedette , per tributo di 
si grande inuettiiura j afetteflb ne riferbo non piu, 
che vna menoma parte . Sex ditbtn fteies omnia opera 
tuaxjeptimo autem die Sabbathum Domini tui ejb» Et hanc 
dieipartern ( efclama S» Gios Crifoftomo )ytfrr/]^/r , ^ 
ad fceculares curxs fubduets fHabbiamoa commun ter- 
rore nel vecchio Teftamento la fentenza di morte da 
Dio mederimo { che pure le graui fcelcragini del 
popolo d’ \Ìt3it\taHdiutti&diJhlh 
fenza dimòra efeguita contro cert’ huorao , che ardi 
coglier legna in giorno di Fetta i Dixit Dominai ad 
Mcyfen j morte moriatur homo ijbe , . QuindiJNoi, che 

per ragione del Carattere Epifcopale (ìamo inquefta 
Città , c Diocefr Viccgcrcnti dell’ Altiflimo debbia- 
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inocontuttli mézzi opportuni proucdcre tir onore 
di 5 . D* M. vìlipcfo colla inoflferuanza delle Fede : 
tanto pìùicheil fagro Concilio di Trento, e più efprcf. 
famentcil B.Pio V. nella Bolla , che comincia Cum 
jtrìtnHfn i^po^olàtM §• cufft vtTo incaricano ftrciia- 

mentein propofitola cofeienza de’ Vefeoui. ^ ^ 

, Ne i giorni dunque di Fefta fi proibifeono atti giu- 
diziali , fi tomenti giurati , fubaftazioni , efiggenze di 
taglie , ed altre pubbliche impofizioni , mercati, mer- 
canzie, vetture, accoppiar boui , arare , fcminarc, 

zappare , mietere , tibiale , ò battere il grano, potare, 

■ vendemmiare , far legne , carica re , fcaricarc , vende- 
re, comprare ò in pubblico òinfegreto . tener bottc^ 
ghe aperte , lauorarfeta , lauar panni , macinare, far 
pane ; à Ciarlatani , Moni in banchi , Comcdianii , e 
fimili, farcirceli, rapprefentar comedie, montarci 
cauallo, òsù i banchi per vendere lloric, fegrcti,ò 
mercanzie; così anche il far gloft re allincontro , 
generalmente tutte le opere leruili, e che fi fanno per 
mercede, ò guadagno . Chi contrauucnirà in qualun- 
que de’ fudciti cafi incorrerà nella pena di due ducati, 
ed altre più graui à noftro arbitrio, attefa la contuma- 
cia ,ò vero pertinacia de trafgrefibri . Epcrtrafgref^ 
fori intendiamo non folamcntc chi contrauuerrà , mà 
anche chi darà cagione di contrauucnirc, come i Pa- 
dri per i Figliuoli , i Padroni per i Garzoni . ò Se rui- 
dori. 

E perche il giogo della Nuout Legge promulgata 
dalbcncdcttoCrifto^piùfoauc, e quanto à gli atti , ,^7^ 

cfterni ( come infogna l’Angelico) men grane della 4r. 4- 
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Vecchiaia ^Ho(Teruanzà delle Felle fìi così rigida^ 
ò più collo rupetlliciofa ^ vtnec ignem àccendcrent i» 
SdhhAtho^nec v*s vUum quidem trénff onere àuderent , 

2. Permettiamo à gli Speziali , Macellari , Pollaroli ^ 
Tricolijcd altri venditori di robbe necclfarie come» 
llibilidipocerne i giorni di Fella vendere jc tenere 
aperti rerpettiuamente gli rportelli delle loro botte* 
ghe la mattina lino air ora di Terza; edildoppopra. 
zo , finito che farà il Vefpro . Anche i Pefciuendoll 
vendano copertamente più che fi può , e folamente nel 
tempo predetto. 

3 . Permettiamo parimente à i Barbieri di poter cauar 
fangue , c medicare : mà proibiamo loro efjprefiamen* 
te il tofare , ò radere tanto in bottega ^ quanto in cafa 
de' priuati > fotto pena ( oltre l’ antedetta ) dì carcere à 
noltroarbitrio. 

4. Ne* tré cali poi ò di necelfità^ ò dipubblica vtilitàj ò 
di pietà dourannogrinterefiati efporne i motiui al no* 
Uro Vicario Generale nella Città , ed ànollri Vicari j 
Foranei nella Diocefi>da i quali riconofeiutifi luifi. 
ilenti , farà loro conceduta la licenza di operare gre^ 
//V : Se non che faranno auuertici di doucre (giuda il 
Capitolo Z/Ve/. de Ferqs) drcumpofìtis Ecclesqs^ & Dei 
fauperibmcongruAmfacere pori ione m • Onde fra le altre 
cofe 

5* Sidarà licenza di dipolare llromenti giurati di pa^ 
cificazioncj di lauorareà beneficio di qualche poue* 
ra Chiefa , edifare altre opere corporali, che habbia-i 
no la fola pietà per oggetto. 

Si concederà licenza^ chc,congiungendofi più gior^ 
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ni Feftiui , panato il primo , pofTano i Panettieri j che 
feruoDO il pubblico, cuocerei! pane in quallìuoglia 
ora. E quando l' Abbòdanza del pubblico cosi richie- 
dclfe, anche ciò fi concederà in ogni giorno Fefiiuo. 

7. Si concederà ,che i Molinaii macinino pafiaco mez« 
zo giorno , fcnza però portare \ ò riportare farina , d 
grano per fé ftefiì,òper loro animali, quando l’ac« 
qua del Fiume di quella Città non Tempre badante 
per i Molini non perTuada altrimenti . E fe T Abbon- 
danza del pubblico richiederà qualche volta , chei 
Molinari macinino in ogni ora , e portino, ò riportino 
farina, e grano, riconoTciuto il bifogno, farà conce- 
duta la licenza. 

8. Si darà licenza , nel tempo opportuno , di it^ietere 
fafciar fieni, vendemmiare, e coglier frutti, quando 
col protraerfi la raccolta petrebbono andareà male. 
A quedo titolo farà lecito ilprofeguire le faccende 
deir Aia , quando c rotta > ma non cominciarle . 

9* A titolo di necefiìtà, e pietà fi darà licenza, òpiù 
todo toiercrà,chci Barbieri colle cautele preferitte 
nel numero 2. pofiano tofare, ò radere coloro , i quali 
campando à giornata , non potrebbono in giorno non 
fediuo tofarfi ,ò raderli fenza graue incommodo del- 
la loro pouertà. 

IO. Ai Mulattieri , Garzoni , ò altri portatori de mer- 
ci dà vn luogo ali’ altro , vdita che haueranno la 
Meda, sì darà licenza di poter profeguiieillor viag- 
gio , non però di cominciarlo . 

IX. Dichiariamo, che niuna delle concèilioni , ò per- 
ffliffioni fudette s’intende peri giorpidcl SS. Natale, 
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Ideila Refuretiionedi K.S.,neiquaH ptolbiimól-, 
aprite quaUìfii bottega, vendete ,o fete qualfiuogli» 
cofa ieruilc,fc non in cafo dimcta,cd cuidentimma 

nccelTitàdi qualche infermo. .... 

r 1 Che poi l* ofTcìuanza delle Fette degeneri in giorni 

di licenze ,ed ore de bagordi èfra tutti gii abufi il non 
mcnoefccrando-.èvn volere fotto preiefto di onore 
ingiuriare Iddio, edifuoi Santi; è eccetto in fommi, 
chef per dir così) imparenta Iddio medefirno; 
nittus vejhàs (fi dichiara per bocca d’ \h\z) edtmt 
.fiSé j-,nl mihi miU/U, 

ouindi confermando Noi cioccheconfuo Editto co- 
mandò la tiu.mem. del Cardinal Angelo Tonti, e di 
. Monile. Giacomo Fantucci' Vefeoui noftnantecelton 
ne' eiorni di fefta proibiamo nelle Piazze ,Strade.Ho. 

ftetfe.ed alttiluogh'ipubblici i giuochidi foituna,co. 

c me catte, dadi, efimili.edilballarchuominicondon. 

ne fotto pena diScudi tre à coloro ,che giuocheranno , 

I ò balleranno ,e di'vno feudoà coloro.che 
ptcfenti.edi carcereàchiin 

■ gunetà ibaUi . E chi ardiffe ne i giorni d* Fefta . e nel.e 
. lolénnitd,che fi fanno del titolo di 

■ fa .ballare ,ò far ballate .far trebbi ,o 8”^ 

care vicino alle Chiefemedefime mcoitera nella pena 
di as. Scudi. e di tré tratti di corda mpubblico.pre- 
fetitta nell' Editto fudetto dalla glot . mera. diMonfig. 
VefcouoFantuccì. Quando non prcualeffe l 

S- D. M. deue conciliare à quello noftro ordine la efe- 

• cuzione il riflettere co idetami della fperienza. che 

per le riffe ,cd homiddij ,ehe ia quelli Uleciti 
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Bchtì allo fpcffo fiicccdohb, fi vede effettuato ciocche 
minacciò Iddio per Amos: Conuertàm fejliuitétesvt^ tf^/*** 
firài in luSfum , & omnU rànticé vtjhà in fUnSium : 
Gloriandofi i Dcroonij , qn$d in dtebus Itdis (come ^ 
interpreta Vgon Cardinale ) 4/4 rfétm.iì- 
àccidànt • 

1 j . E fé alcuni Ecclcfiaftici della Diocefi feordati del 
proprio edere haueranno in auuenire ardimento nei 
giorni di Fetta , anzi in ogni altro giorno , di far delle 
proprie cale ridotto de* mal viuenti>egiuocatori,ò> 
come fi dice , di tener bifeazze ad oggetto di efitar vi- 
no , ed altro , incorrerà nella pena di va anno di car- 
cere formale % 

j 4. Finalmente per vijcers mifericeràU 'Deineftri j che u 

in giorno di Domenica vifiuuit nes eriens tx*Uo \ o 
almeno per loconto ttrettiffimo » che delle nottre az- 
zion i douremo rendere à S. D. M. nell’ vniuerfal giu* 
dizio , ad vn giorno di Domenica pur riferbato j cfor- 
tiamo tutti à riflettere , che te(l» funt inJHma *d vd- 

céndum/itnimt DeOiiffum^iprxcipu^colendum 

re il giorno di Fetta quUotiofum, f \ 

ella è iners iuJdizantium pigritid .Per acqui ftar meri- 
to colla odcruanza del terzo Precetto Diuinojw/»»/;»- 
i9y vt diem Sàbhthifdnaìfices.h d'vopo non folamentc 
• vdjr Metta comandata peraltro precetto dìttinto > mà 
ìtlahcHò attehdcrèalla orazione, interuenirc à i diuini 
vfizi ( nel tempo de i quali proibiamo perciò ne luo- 
ghi pubbliciì giuochi per altro leciti , ; ed efercitarfi v , 

in altre opere alla pietà, ed à quetto tempo piu con» 

formi . Con tutto ciò non vietando Noi ne i giorni di 

- -- Fetta 
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FcftaiirolIIeuode glianiml , nelle ore ò'ppóttune , c 

fcnra diTonore di Dio conchiudiamo col Bocca d* oro; 

* si vultis ergo vers foUmniute vti ygaudete , njt M 
Ihs t fed in Domino femfer • 

1 5. Ed affinché quello noftro Editto peruenga alla.^' 
comune notizia, e niunopofla allegare caufad’igno- 
’ ranza , ordiniamo che sì affigga ne i foliti luoghi pub- 
blici , che gli atti della pubblicazione li regillrino^ 
nella Cancellarla , che nella porta di ciarchedunac 
Chiefa Parrocchiale fé ne tenga la copia, e che tutti gli 
obbligati in vigore del ooftrd primo Editto cap. 12. 
§. 29. n.4. lo’ nfcrifcano ne i loro libti.Ed in tal modo 
habbia forza , e vigore come (e à c^fcuno folTe (lato 
perfonalmente intimato < 

Dato in Cefcna dal noflro Epifcopio li 13* Gennaio 
1681. Anno fedo del noftro Pontcficato Sipontino ^ 
cprimo del Cefenatenfc . 

FnVinc.M.^rd. Arduefc.Vefc^ 







